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Gruppi di auto-aiuto

minate di tre o quattro ore; ora, dopo
venti minuti è già stanca. Trova difficile
dosare bene i medicamenti e pensa che
i medici, in generale, trattano i pazienti
come se fossero dei bambini.
Si fa tardi e dobbiamo purtroppo
rientrare.
E' stata una giornata meravigliosa e

siamo contenti di averpotuto conoscere
da vicino questa persona cosi ricca di
créativité e di buoni sentimenti.
Ci ripromettiamo di tornare a trovarla

per vederla mentre lavora.
Graziella Maspero

Presentiamo una artista - Iris Frigerio
Avete visto i bei biglietti d'auguri in
occasione della nostra giornata informa-
tiva a Lugano lo scorso novembre?
Sicuramente ne avete anche comprati o

ricevuti. Ebbene l'artista che Ii ha fatti è

Iris Frigerio, pure présente quel sabato.

Ci siamo recati a trovarla nella sua bella

casa di Novazzano, in un caldo
pomeriggio di giugno. Notiamo subito
le splendide coperte patchwork e quilt
sul divano e sulle poltrone del soggiomo,
e le romantiche tendine di pizzo. Le ha

fatte lei, sono parecchie le attività
creative alle quali Iris si dedica.

In questo locale ha ricavato un soppalco,
dove ha allestito il suo "atelier", davanti
ad una luminosa finestra ad oblo.
Iris ha 45 anni e da cinque è malata di
Parkinson. Ha iniziato con forti dolori
al braccio ed è stato difficile fare una

diagnosi sicura. Originaria di Scheid
nei Grigioni, nella valle di Hinterrhein,
da 20 anni è sposata con Daniele. Di
professione maestra, ha insegnato per
18 anni nella stessa scuola. Ha imparato

Parte della carta marmorizzata da

colleghi, si è subito appassionata e si

dedica a questa attività soprattutto
quando à triste, sente la voglia di fare

qualcosa coi colori.
Ciô che le dà più fastidio non è tanto la
lentezza dei movimenti o la difficoltà a

girarsi nel letto, quanto il peso che sente
sul cuore da quando è morto suo padre.
E' convinta che lo stress psicologico
influisca sulla malattia. Iris e suo marito
Daniele (traduttore in una banca di
Chiasso) abitano in questa casa dall'88,
da quando lei ha lasciato la scuola a

causa della malattia. Ha mantenuto i
contatti con i suoi carissimi ex allievi,
gli ultimi che ha avuto e che ora sono in
terza media. Ha un marito ed una suo-

cera meravigliosi che l'aiutano molto
nelle faccende di casa.

Siamo stati ricevuti con grande
cordialité e Iris ci ha servito un buon caffè
e dei pasticcini deliziosi preparati da

lei, nel giardinetto dietro la casa, al

riparo dalla strada. Iris si dedica alla sua
arte nei momenti
migliori, quando
non ha blocchi. E'
contenta di non
avere tremore cosi

puô usare le mani,
anche se un po'
lente. Possiede
molti libri e si
riserva di leggerli
quando (dice lei)
non potrà più usare
le mani.
Haincominciatoa
creare i suoi bel-
lissimi biglietti
per scriverli ad

amici e conoscen-
ti; sono cosi pia-
ciutiche ha deciso
di continuare. Cre-
de di avere una
forma di malattia
che progredisce
rapidamente: un
paio d'anni fa fa-
ceva delle cam-

Parkinson
Nella pausa delle dieci il Carugati
fa in tempo a dirmi cosa c'è di nuovo:
suo fratello non ci vede quasi più,
lui l'altro giorno fa per prendere un
bicchiere
e cade addosso alla tele,
il lotto svizzero, lo vedi ancora
quello senza gengive? Poi le promesse,
vieni a portarmi fuori! il suo attaccarsi
alla mano.
lo gli dico si si e già penso alla gente che
vive
che compra un grande cane di felpa al
superdiscount
una bottiglia di schwyzer krüter in azione
e lascio il Carugati davanti alla sua
spinata
traballante con il morbo di Parkinson.

Da "Rasoterra" di Alberto Nessi, edito da
Casagrande Bellinzona nel 1983, per gentile
concessione dell'autore

Siete malato di parkinson e vi
dedicate all'arte o a qualche attività
creativa? Oppure conoscete un
malato o una malata di parkinson
che lo fa? Ci piacerebbe farvi
conoscere anche dai nostri lettori.
Scriveteci, verremo a trovarvi.
Graziella Maspero, via Luvelina 3,
6943 Vezia tel 091 56 99 17

"Il gruppo di Lugano intende anche

quest'anno confezionare a mano le

candele, che verranno poi vendute,
speriamo, al mercato. Si possono anche
ordinäre (per tempo) secondo i propri
desideri. Stamperemo a mano anche

carta e scatole da regalo (riciclate). Chi
è interessato a queste attività è pregato
di annunciarsi al nr. 091 56 99 17

Graziella. Si inizierà a ottobre."
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